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Ilezioni Politiche 
GOLITEGIO 

di Cittadella-Camposampiero 
^iVOIA DI IERI E SAVOIA D^OGGl 

Gc'fte <lifose S'iroììbi-ro inutili, tanta o così, 
ìiianifesta è l'impatlenjii di certe accuse, s« 

Ivolta non fussu nccossario, non per 8t\ 
|tiD per qui'Ui che laggotio ed asooUano, 

hugiai'iiare snello le insulsaggini, allo qua-
presso la gente di troppo buona fede, può 

Par credito il silenzio degli accusati. ' 
Per questa parte l'impudenza del Corrière 

pel Vmtlo ftorpsssa ogni misura, quando oel-
articolo «Memor» dì ieri ci accusa di 
miileria - la parola è sua • circa il pru-

Bente silenzio del Wollemburg sull'affarìi 
Ielle Banche, mentre aveva dello ài saper 
lolle cose; 0 negli -Appunti Elettorali» 
rinlaccia di fare delle insinuazioni, per^ 

,tò abbiamo,scritto che «le vicende dellt 
elezione di novembre non gettano certo 
ima rosea luco sulla condotta del Wol­
lemburg.. 

Jla che? Non è l'orse vera, lampante una 
sa ed anche l'altra? 
Non 6 slato forse rimarcato da tutti che 
[miro Wollemburg, candidato, si lasciò 
Mtiare per il grande rivelatore; WoUem-
rg,eletto, diventò mulo come il più muto 

pesci? 
il forse circonfusa di rosea luce una ele-
me c h e s i .contesta, sulla quale si, apro 
a inchiesta, e che poi viene annullata ad 
lanimilà per corruzione? 

c'è colpa in noi è di aver troppo mi-
jsiol'espressione, poiché invece di parlare 
111» rosea, dovevamo dire, senza riguar-
ìi» st'msirfl.. Tale, non altra, è i a luce 
si è sprigionata dall' eiezione di no-

linbre. 
succede sempre cosi : ohi si sente la 

|scienza inquinata da un vizio, cerca spesso 
altribuirlo agli altri per distrarre da sé 

imo l'attenzione del pubblico. 
Ini più simulatore e dissimulatore del 
Tiei'e del Veneto, il quale, per coprire lo 

reale della sua origine, e per predi-
una linea di condotta, pur che sia, 

[a presente campagna elettorale ptiUtica 
ministraliva, fece il quadro di una 

va trasformata per proprio uso e con-
,e ricostituì o sta per ricostituire boz-, 
lidie stesse persone a colori diversi 

|«elli coi quali li aveva ricostituiti altra ali 

Cambiano i tempi, escimna cautamente, 
il Corriere del Veneto, e invano, conveniamo 
anche noi, oggi si cercherebbe il tipo degli 
Alessandri e dei Catoni, sopratutto dei Ca­
toni. Ma se cambiano i tempi, non ò nrma 
di buona guerra quella di far cambiare, 
fabbricando un castello in aria, uomini e 
cose, elle non hanno inni cambiato. 

Ciò oho, sopratutlo, non ha cambialo mai 
h la grandissima stima e la fiducia iUimi-
lata, (Ielle quali ha sempre goduto nella no­
stra città, nella nostra Provincia, e partico-
Inrmenle nel Collegio, dove attualmente si 
oombatle per la nomina di un deputalo, 
il conte 

GINO CITTADELLA-YIGODARZERE, 
Noi s amo, ci si dirà, come i topi della 

biblioteca, e abbiamo il gusto prediletto di 
rosicchiare, tra le memorie del passato, ciò 
ohe serve a documentare le nostre argo­
mentazioni. : 

Or bene, fra quelle memorie he abbiamo 
evocata una che torna proprio a cappello. 

Era la primavera del 1883, quando sì 
traltavi». di nominare il deputato del Col­
legio di Padova, in sostituzione del com­
pianto Piccoli. 

Allora esislova.da poco più che un anno, 
\'Mugamo, prima maniera, del quale era 
direttore quello stesso a. e. che oggi dirige 
il neo Corriere del Veneto. 

Mutano i tempi e gii uomini con essi; 
qui è proprio vero. 

Troviamo difatti nell'iSM^aHeo, n. 146, del 
28 maggio 1 ^ 3 , una noticina, che ripor­
tiamo, e che si riferisce all'offerta della can­
didatura, fatta in quella occasione ai conte 
Gino CJtt tadelIa-Viaoclarzere. 

La noticina si esprime così: 
«I due Comitati dell'Associazione Costitu­

zionale e Savoja deliberarono Hiiaiiimi di pro­
porre la candidatura del I Collegio di Padova 
al signor conta Gino Oìttadolla-Vigoiiarzere. 

« Ci consta perù posìtivamento che il sud­
detto signore abbia declinato l'olTerta par de-
lioatiasime ragioni di famiglia che meritano 
il maggioro rispetto, e che sono così indiscu­
tibili da aver precluso l'adito a qualsiasi insi-
atenza ulteriore da parte del delegati delle 
suddette due associazioni, » 

fiipetiamo che Direttore dell'fijjtoweo era 
l'a. 0. del Corriere del Veneto, lo stesso, 
che oggi, con lente raedioevale, non rav­
visa nel C o n t e G i n o C i t t ade l l a ohe un 
feudatario di altri tempi. 

La noticina rivela poi un'altra cosa mollo 
piccante. 

Due furono dunque le Associazioni poli­
tiche, che offersero allora il mandato al 
CiUadella; e dello due l'una è quella Sa-

vola, che allora faceva il buon tempo e la 
pioggia sotto le ispira.zloni di persone, oho 
non sono estranee agU odierni ispiratori de! 
Corriere del Veneto. 

È curiosa.... Ma; mutano i saggi col cam­
biar dei oasi. E per dire più ginslo,: si 
cambia di-opinione- sugli -uomini e sulle 
cose come si cambili»,di camicia. 

Oh ohe bella festa I 
Ora si comprende perchè possa succe­

dere anche il caso che al candidalo nostro 
si regalino insolenti epiteti, e che in qual­
che fervorino a stampa divulgato noi Col­
legio, si dica del Wollemburg oh'è di l a m a 
m o n d i a l e ! 11 ! [lesto preciso 1). 

E l'iperbob', il fanatismo de! paradosso! 
f. b. 

IL NOSTRO CANDIDATO E I GIORNALI 
La Gazzetta di Venezia nel suo numero 

di questa mattina propugna la candidatura 
del 

Conte Gino Cìtladsila-Vlgodarzere 
La Gazzella, riferendosi alla sua con­

dotta in novembre, quando sosteneva il 
nome del Wollemburg, dice: 

« Stavolta la situazione è del tutto can­
giata. Il Wollemburg non ha por compe­
titore un radicale, ma un liberale mode­
rato, e per di più un gentiluomo come il 
conte G i n o Ci t t ade l l a che gode la stima 
e simpatia di quanti lo conoscono. 

Non potevamo quindi esitare nemmeno 
un istante nella scelta. 

1 motivi eccezionaili che giustificarono 
nel novembre passato il nostro appoggio 
al doti. Wollemburg non sussistono più; 
anzi per la ragione contraria C'impongono 
d'aiutare la riuscita dui conte Gino dita 
della.» 
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l'Aìamo qui i! piacere e non già l'one-
flNita, Le donne di società sono talmente 

«non si osa tóai ricevere una carezza 

Ì
|Baera una graffiatura. 
' TOi ne sapete qualche cosa tutti e due, 
vero ì 
>'. lier bacco 1 Ma chi te l'ha detto ? Ciò 

ssaiito per noi. 
i ammirabilmente la voce, quei signori 

itivauo più in casa mia a cagione del 

L'Uomo - protesta 
E L'EDUCAZIONE CON LUI 

11 C'orrtei'e del Veneto assicura in duo co­
lonne, cho il conte Cittadella è un uomo-pro­
testa 9 più una testa di pomo. Pressoché il 
medesiaio ha dichiarato u,ia volta sul cauto 
mio un altro giornale del Veneto, che non 
aveva pretese di Corriere, e nessuno gli ha 
creduto. Così avverrà di quatito ora;^*diceìil 
Corriere dei Galateo sui conto dei iiurgravio, 
Arturo Colautti che ama la (Vasi ad iiicaade-
sceiiza, le acceusioi-i al magnesio, e i razzi 
poiicromati al Volapiik scriverebbe io propo­
sito: Asserire è allo stecffnc, farsi ci-edere è 
ai rusìt. 

Può darsi che il conto Cittadella una sop­
pia scrivere, eome asserisce il Corriere delia 
cortesia. È però strano cbo glielo si rimpro­
veri in forma meno ohe classica da chi scrive 
ili espettorazioni ai uno Sìiarìiaro rcoitaie 
(sic) da Ferramlla! Le rime del Cittadella 
non sono forse regolamentari, ma la prosa 
del Oolauttì non è corto regolare. 

V ineanosaiMlc che questi ci ha fatto co­
noscere il 55 giugno non formerà mai, si può 
esserne certi, testo di lingua italiana. É quel­
l'articolo in cui il paradosso tira a mitraglia 
sala e chiodi di questa forza: L'amore è un 
alante, e quindi una léffge: la sola bocca 
cfte Jion menta h quella del revolver, ed 
altre graziosissimo bombo tascabili. 

Ma la polemica non deva essere personale. 
Perchè vuole il Corriere del Veneto trasci­
narla nelle personalità ? Non & abbastanza lar­
go il campo dei principii che i due candidati 
professano, senza che occorra occuparsi dei 
pali delle loro barbe, delle espettorazioni loro 
ed altrui, recitato (leopardiano) da loro stessi 
e da altri ? 

A ohe cosa serve parlare dalle muse a delle 
loro governanti (vulgo serve) mentre si pro­
pugna la candidatura di un eeonomista? Ani-̂  
mo, Colautti, ragionateci in prosa piana (o in 
italiano, tutti ve ae pregano) di marenghi, di 
scudi e di soldi. Ora infierisce la dlfflooltà dei 
oanibii. Diteci coma il vostro economista pensi 
risolverla; se colia proclamazione pura a sem­
plice dal corso forzoso, se colla adozione del 
monometallismo d'argento, se colle proposte 
transitorie Luzzattì e di Broglio... 

È inutile ohe il Corriere scriva in tutte io 
iingup, fuorché in italiano, cha il conte Cit­
tadella non vale un soldo. Ai suoi lettori in­
teressa di sapere unicamente quanti soldi valga 
il Wollenburg, il leone tlai WoUenbarg, ram­
pante in campo d'oro. Il citato Ferravilla, 
(dopo una espettorazione di uno Sbarbaro) 
leggendo l'articolo dell'C/bmO di paglia di­
rebbe senza dubbio; Ohi per Dio, ma questo 
r è mica ragionare: questo l'è scriverà della 
insolenze e con poco giudizio, oh 1 per Dio ! 

Che ragione è questa? Un l/el titolo, un 
bell'aspetto, un bel patrimonio, ecco tutto I ! ? 

Tanto varrebbe che noi scrivessimo del Wol­
lenburg: Nessun titolo, un brutto aspetto, e 
molti denari. 

E Ferravilla direbbe daccapo: Anche que­
sto però l'è mica ragionare: mi pare anzi che 
la sia una vera, ohe la sìa una vera scioc­
chezza. 

Il patrimonio, sa andiamo a soldoni, è più 
grosso a casa Wollenburg; a poi, direbbe Fer­
ravilla, l'è mica il denaro che si ba, che vuol 
dira; quello ohe conta l'è quello cha si spen­
do, cioè quello che non si ha più, per Dio, 
l'à mica vera, Antonietta? 

A ohe cosa una espeltorasione di uno Sbar­
baro recitata da Ferravilla, può ridurre nna 
polemica fatta per li bene della patria !.; Po­
vera patria 1 e. Emo 

Dispacci Telegrafici 

Itti); non riceveva quasi nessuno, mi 
[i>|ipena a Parigi, non temeva d'essere 
piU8. 
Uo coma s'è formata l.à vostra aniicì-

lilor principe e signor de Fougeron; so 
p a è stata cementata, e moita altre 

* noa voglio dire. 
l'dunque ha cementato la nostra ami-

l'aogue di uno di vote le lagrime d'una 

"ilivenno pallido ; ara un cuore come 

il vostro, si ricordava I 
— La signora d'Ormés, disse piano. 
— Io non conosco la signora d' Ormés, ri­

sposi ; ma ci rivedremo e saprete cai sono ; 
frattanto lasciatemi libera; mi si aspetta. 

Essi tentarono dì trattenermi, ma mi per­
detti tra la folla. La pazza idea di sosteaere 
la parto della maga mi venne parlando con 
loro, e ma ne ripromisi un inflnito diverti­
mento. Continuai la mia ricerca; ma Dio a-
veva ordinalo che quella sera avrebbe deciso 
della mia vita, egli la scelse per mio supremo 
castigo, sparse sotto ai miei passi tutti quelli 
che dovevano condurmi ove esso mi atten­
deva. 

Uno scoppio di risa e uno scherzo pronun­
ciato ad alta voce mi fecero tornare indietro; 
erano tutti radunati attorno ad un giovane 
che tormentava due maschere, abbastanza con­
trariate da quella bravata. Non ebbi bisogno 
che di uà' occhiata per riconoscere Leone de 
Malagna. 

Giunsi Duo ai dominos a dissi loro all' o-
recchio; 

— Lasciatemi libera, ve uè sbarazzerò. 
— Cosa vieni a far tu qui, vecchio diavolo 

nero? mi disturbi, Son sicuro che sei vecchia 
e brutta, vattene. 

— Può anche darsi ohe sia vecchia e brut­
t a ; ma se volessi farei ridere tutti a vostro 
spese, signor di Malague. 

— Te lo permetto, se ne sei capace. Non è 
col pruuunoiaro soltanto il mio nome che fai 
una gran prova di scienza : lo si conosce ab­
bastanza, me no lasingo almeno. 

— Si, in provincia, a Lione, non so dove, al 

(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 21. ! - La Coaarde diobiara che i 
documenti da lei posseduti furono involati 
dallocassa forte dell'ambasciata ingl'iise aParigi. 

Soggiunge ch'i assi provano cha (locutneati 
diplomntioi importantissimi furono sottratti al 
governo francese; poi furono ricopiati e co­
municati al governo inglese, da uomini, poli­
tici francesi sovvenzionati dall'Inghilterra, 

L'ambasciata inglese a Parigi dichiara che 
nessun documento diploinatioo le è stato sot­
trato; tuttavìa il segretario dolt'.-ìrnbnsciata sa­
rebbe partito stamane per Londra, onde con­
ferire col governo inglese riguardo t'incidente 
sollevato dalla Cocarde. 

Fra i deputati ragna una viva preoccupa­
zione per le rivelazioni della Caaarcte o Circa 
la discussione che se ne farà alla Camera do­
mani. 

Millevoye afferma di possedere doonraentì 
provanti U delitto di aito tradimento a carico 
di parecchi personaggi; tuttavia non volendo 
esporre la Francia a complicazioni diplomati­
che, dichiara che parlerà soltanto d'accordo 
col governo. 

Invece Olemonoeau dichiara che costringerà 
Millevoye a spiegarsi categoricamente. 

MADRID, 21. — On bomba che poi esplo­
se fu collocata nel giardino della casa di Ca-
novas. 

Questi era assente. 
L'autOro dell'attentato è morto in seguito 

all'esplosione; il suo conipiice fu ferito ed ar­
restato. 

Nessun daotSo alla casa. 
Numerosi amici di Canovas lo felicitarono 

per lo scampato pericolo. 
L'esplosione è attribuita agli anarchici.-
tln altro dispaccio da Madrid ci informa che 

dall'inchiesta giudiziaria aperta sulla esplo-
.sione avvenuta la scorsa notte nel giardino 
della casa di Canovas, risulta che l'autore del­
l'esplosione fu certo Ernesto Alvaròz, diretto­
re del giornale VAnarchia. 

Nelle tasche dell'Alvarez furono trovate let­
tere di anarobici di Barcellona che lo incari­
cavano di distruggere Madrid. 

L'apparecchio esplodente ohe Alvarez tene­
va in mano scoppiò improvvisamente ucciden­
dolo e stappandogli il braccio destro. 

Il suo complice rimase graveraento ferito. 
BERNA, 21. — WasiiiefT, segretario dol co­

mitato operaio socialista, fu arrestato stasera. 
Waisahansplatz in seguito a perquisizioni al 

suo domicilio viene sospettato istigatore alla 
rivolta di Berna del 19 giugno. 

BRU0X (BOEMIA), 21 — Circa 37Q0 operai 
di otto miniere, fra Du.x o Bilia, ieri si sono 
postisi in sciopero; oggi scoiitarousi coi gen­
darmi che spararono. 

Uno degli scioperanti rimase ucciso; tre fe­
riti. Il Distretto di Bruex è calmo. 

monte Dora dove vi bo creduto tanto inna­
morato. 

— In feda mia non lo sono stato ciia una 
volta in mia vita, o confesso francamente 
che era uno stupido. La fata che mi aveva 
ammaliato s ' è bellamente burlata di me. 

— Io la conosco, ella è bella, ma non vi ha 
mai amato, e avevate un fortunato rivale: 
ecco perchè si è burlata di voi, come avete 
detto. 

— Sa conosci quella donna, disse agli con 
un'aria di grande impertinenza, dille che par 
quanto ella sia gran dama, la disprezzo e la 
odio ì 

— La odiate ? allora l'amate ancora 1 Ei-
cordatevi 
. Oli citai una passeggiata sulle montagne, nel 
momento della nostra più grande intimità, un 
ramo di sormolliiio eh' egli raccolse giurando 
ohe non se ne sarebbe mai separato. 

— Esiste ancora il sermollino? 
— Ohi ti ha detto questo? chi sai tu? A 

meno che tu non sia il diavolo o ella stessa, 
non puoi saperlo e più non ti lascio. 

~ Voi invece mi lascierete, per ora, ma 
più tardi ci ritroveremo ; non mi strappe­
rete una parola prima ohe sia suonata l'ora. 

— Io non mi lascio infinocchiare da queste 
cerretanerie, bisogna parlare, e tosto; saprò 
costringerti. 

— Provate. 
Egli provò diffatti in tutti i modi, io resta 

muta. 
— Vattene al diavolo! gridò alla Une. 
— È quello che faccio, signore, risposi. 
E gli volsi la schiena. 
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— Ebbene, dissi fra me, sono dunque tutti 
qui questa sera? Allora li vedrò tutti, parlerò 
a tutti di me, voglio saper cosa ne pensano, 
quale impressione ho loro lasciata; nascerà 
forse un ricordo in mazzo a quelle rovine, i 
Cerchiamo ancora, tino di essi mancherà, pan-1 
sai un momento dopo, e questo è Gunther. 

Come uno spettro evocato dall'abisso, aun-
ther comparve a'miei sguardi, salendo la scala. 
Ne fui strabiliata, ma l'avvicinai. 

— Signore, gli diasi all'orecchio, com'è ohe 
un gentiluomo affida il segreto d'una donna 
ad un ebreo? 

Egli nulla sapeva dì tutto questo. Assenta 
da parecchi anni, egli avea sentito dal suo 
amico il furto dalle lettere, ma il resto gli era 
sconosciuto. 

— Non vi comprendo, mi disse, voi mi pren­
dete per un altro. 

— No, 0 signore, il baroue Gunther de Star­
mano, andate a domandare all'ebreo Isacco 
cosa è avvenuto delle Iettare d'una certa mar­
chesa, e a qual prezzo ha dovuto riouperai'ls 

— Voi mi spaventate, signorai e ai accusa me? 
— E chi si dovrebbe dunque accusar? 
Fortunatamente che i suoi autografi sono 

abbastanza comuni sulla piazza, e se ella ha 
voluto ricuperare tutu gli sparsi qua e là, ha 
potuto compromettere la sua sostanza, per 
quanto ricca ossa sia. 

— Ohe! sciocco ed Ingrato 1 
— Voi ne arrossita e, come riparazione, 

gettata del fango sul viso ad una donna, per­
chè !'av«te amata. 

—• Ma chi siete voi mal «ma adesso mi siete 
d' imbarazzo, ho un appuntamento, e non posso 

ascoltarvi più a lungo! riprenderemo poi il 
nostro discorso, ; -

E facendomi un segno con la mano, mi la­
sciò senza curarsi né dalle mie ingiurie né 
de! mistero cha gli prometteva. 

— Ed è cosi ohe mi, lasciai dissi fra me. 
CAPITOLO LXII 

I Q u a d r u p l i 
Incontrai successivamente il signor di Rem-

bìay e Anatolio. 
Scambiai soltanto qualche parola con il pri­

mo; ma, prendendo il secondo in un angolo 
d'un palchetto, volli tentare della poesia. 

— Se ne sovverrà, dissi fra ma..,. È un 
bel paese la Svizzera, non è vero ? 

— Noioso da far pietà. 
— E come dunquel e le passeggiata sul lago 

di Lucerna, e la meditazioni nei boschi, e le 
egloghe composta in riva ai ruscelli, tutto ciò 
è noioso forse come pretendeta?: ; : . '. 

— Voi mi fate rlsovveniro, mìa bella fan­
ciulla, d'una pastorale, della quella una bella 
signora si sarà con voi burlata, quantunque 
dovesse averne seppollito U segreto nel san­
tuario nell'anima sua. Ebbene sappiate an» 
cosa e ditegliela da parte mia, perchè non oso 
dirgliela io stesso: ed è che sa mai ci trovas­
simo in qualche oassina, svizzera o no, ;non 
sarò più tanto sciocco come altra volta; ditelo 
che in lei non e' è la stoffa né d'una Beatrice 
né di una Eleonora, ma bensì quella d'uua 
Ohampomesli o d'una Fornarina, Ho rispet­
tato coma la vergine Maria una persona ohe 
non' sapeva rispettarsi ella stossa. Ne provo 
un vero rimorso, e non glielo perdonerò mai... 

^Conlinua) 

S A Ì Ì S A Ì U S ^ ^ Questa sera !° grande concento musica le dalle ore 8 a!ì?10 



GIORNOJER GIORNO 
Meno male la seduta parlamentale di 

ieri, albo !,tgnaiiflfi lapdla, nqrf po^'sif/occa-
bione a battibttchi da oster\a ' ' ' 

X 
,- La Camt.rd pero è salma di eletti icifà 

per l'imminente discussione sull'affare ban­
cario. 

X . ..,. 
Dispacci da Roma parlano di nuove gra­

vissime rivelazioni, per le quali sarebbe 
compromesso qualche deputato e qualche 
alto funzionario. 

, X , 
Noi conlessjariio di non aver ricevuto al­

cuna comunicazione in proposito, né dal 
nostro corrispondente ordinario, né da chi 
suole tenerci a giorno per lettera sulle no­
vità più importanti deila capitale. ' 

X ; 
Del resto ness ma nuova rivelazione po­

trebbe modificare lo disposizioni della Ca­
mera rispetto al progetto bancàrio, contrp 
il quale combattono interessi regionali, che 
forse potrebbero procurare al momento del 
voto le più.inaspettate sorprese, 

X 
Ma. è proprio il caso di dire,: Se Messenia 

-piange Sparta non ide. 
X 

Se noi abbiamo delle piaghe bancarie, al 
di là delle Alpi serpeggia la lue del Pana­
ma, e vengono in luce reati di alto tradi­
mento. 

X 
I lettori troveranno dilatti nei dispacci 

Slefani la notizia, data dal giornale La Co-
carde, di documenti diplomatici trafugati e 
consegnati ad un governo straniero, 

X 
La cosa è affermata da un deputato, il 

MUleW;/e, che altre volte aperse gli occhi 
con successo al governo (raacest, 

X 
Li aprirà anche questa volta ? Non lo sap­

piamo. Intanto a noi resta il conforto che 
di queste iniquità siamo ancora immuni. 

•piI ria menlo Italiano 
CAMBRA D E I D E P U T A T I 

PRESIDENTE ZANARDEIjLt 
Seduta antim. del 21 Giugno 

Bilancio rii agricoltura. 
La Uarneni approva il seguente ordino del 

giorno presentato da Ottavi : 
«La Canjera confida che i\ governo vorrà, 

in attera del catasto probatorio, introdurre 
nella legge 1891 di credito fondiario, quello 
modificazioni ohe possano permeitere agli a-
gricoltori di profittar meglio di questa forum 
di credito, » 

Locava lo accetta - e la Camera lo approva. 
I capitoli sono approvati flho al 61 - e le­

vasi la seduta al mezzogiorno. 
Pres , ZiNARDOLLl 

Seduta pomer. 
Si commemora la morte di Silvio Spaventa, 

e su poposta df^li'onor. Ooraandlni, accettata 
dal pres. del Ooiisìgllo, si approva all'unani­
mità che doinaiii ,la Iseduta della Camera si so­
spenda alle cinque, per modo che tutti i de­
putati possano assistere ai funerali , del com­
pianto illustre' Silvio Spaventa, é' sii proposta 
di Oibrario .si approva ella la Camera prenda 
il lutto per otto giorni. 

Si riprende la discussione" del bilancio di a-
griooltura, e sé Ji'e approvano tutti 1 capitoli 
collo stanziameh'tò comples'iivo nella somma 
di L, 10,468,301,62, 

Si leva la seduta. 

3ronaea___del Sdegno 
R o m a , 2 1 . — Stamane nella facciata del 

palazzo Verospi al Corso fu inaugurata la la­
pido coaimemorativa della dimora che ivi 
ebbe il poeta Shelley. 

Erano presentì il pretetto, l'assessore Roseo 
il cavaliere Guido Biagi, rappresentante di 
Martini, vari conBi'yiie'ri' ed artisti. 

L'assessore Roseo pronunziò una bella cora-
moraziono e fu applaudito, 

Nel pomeriggio, nel cimitero inglese si tenne 
la commemorazione di Sholey. Erano presenti 
Bovio, Villa, molti artisti è numerosi membri 
della ; Colonia inglese , Bovio pronunziò nn 
discorso e aggiunse alcuni ricordi biografloi il 
prof, Tlriudelll, 

Sì deposero sulla tomba due corone di 
bronzo, di cui una del Comitato, l'altra del 
Municipio, (Resto del Carlino) 

Modena , 2 0 . — Questa sera nel sobborgo 
della Madonnina, Salvleti Rosa d'anni,'50 ten­
tava di suicidarsi buttandosi da una finestra 
del 1: piano. 

La disgraziata riportava la frattura di un 
boaccio e contusioni gravi. 

Ignoransi lo cause del suicidio. (ideni). 

RodoSfo IVIartìre 
Vali avviso 4a paijina 

CRONACA J E L L A PROVINCIA 
(Corrisp parlioolare|/jel GOMUIJF) 

' à «. A ci^adelfa^^ 19. 
Il sWso'fctotoo prova ^éìmpo dcfpip u;i 

bufera'jstlvài qmnilo il cielo S r n a sà-on i 
lo pro%oil |Vj i% questi e ( j ]^P, •^ÌSum li| 
parola onesta dernostro candidato, il co. Gino 
Cittadella Vigodarzere. 

Fra le denso nebbie che avvolgono questo 
povero Collegio, i vivi riflessi della coscienza 
serena di qnol gentiluoitio hanno rialzato gli 
ànimi e avvivata la fede, quella fede ohe pare 
agonizzi in questo, Bn di secolo, . 

Noi, perchè non dirlo subito?, dissentiamo 
in alcuni punti, in molti forse, dall'onorevole 
patrizio. 

Il nostro appoggio alla candidatura di Ini è; 
quindi un sagrifioio onesto sull'altare dall 'o­
nestà. 

L'opera nostra è opera, di rùsanamento. 
Dinanzi alla moralità compromessa, la poli­

tica tace e fa largo alla rivendicazione del 
buon diritto. 

Stavolta, l'unione del moderati coi progres­
sisti e i radicali non è un'ibrida accomunanza, 
ma un sacro alTratollamento per la tutela del 
patrimonio comune;^ l'onestà pubblica. 

La luce oorruttriee che ammorba il cuore 
della patria e ne minaccia tutto 11 corpo, ii 
uno sgomento per tutti. 

Bisogna pronto il riparo in alto, in basso, 
dappertutto. 

Di politica parleremo poi. Curiamo l'amma­
lata. Ecco l'urgenza del momento. 

Aria pura, si domanda da ogni parte, luce, 
viva. 

Cerchiamola nella rettitudine della co­
scienza. 

Coscienze ci vogliono, coscienze intemerate,; 
spiriti iiioorrotti e incorruttibili. 

E quale coscienza più onesta, quale spirito 
più puro dì quello del conte Gino Cittadella-
Vigodarzere? In lui non secondi Ani, non am­
bizioni volgari, ma vivo e'forte il sentimento 
del retto, 1' amore del bene, il eulto della 
patria. , : 

Votare per il co. Gino Cittadella è votare; 
per la salute del paese. i 

Corriamo adunque tutti all'urna con questo' 
nome, che è ampia, solenne garanzia di ognii 
nobile e fecondo intendimento. . 

Noi siamo nella verità, il nostro vessillo èi 
immacolato e vinceremo; se saremo vinti ci 
resterà il conforto d'avere compiuto uli alto 
dovere. 'P. 

m 
' • • * • 

YiUafranca P a d o v a n a , 2 1 . =• Ladri 
di buon gusto. — A forza di sentirsi ripetere 
in tutti 1 toni e di leggere in tutti ì giornali 
ohe, la polleria allevata in quel di Villafranca 
è un qualche .cosa inarrivabile per la.qualità 
e per lo sviluppo,, i signori /^no/z hanno ri­
volto i loro sguardi ai pollai di questi paesi; 
infatti l'altra notte ne_ hanno svaligiati due 
in frazione ilei Taggi, ed essendo riusciti cosi 
comodamente e' è da credere che ripoteranno 
l'operazione. 

Gli allevatori però, a onor del vero, ne so­
no poco enchantès (scusate la licenza, cosi di 
moda noi giornali cittadini) di queste prefe­
renze. . N. 

Cl\ONA C A V E N E TA 

(Nostra corrispond. particolare] 
Cas te l l r anco , Vene to , 2 1 . — (QHIMEL) 

Siamo prossimi alle elezioni amministrative 
le quali, in quest'anno, assumono un' impor­
tanza speciale pel fatto che dal loro risultato 
dipende |a preponderanza nel Consiglio d'uno 
dei partiti, che attualmente dividono il paese. 

Noi non abbiamo dormito,sui, nostri allori 
passati; ed affrontiamo la battaglia di Dome­
nica eoa la serenità di chi combatte per una 
causa giusta, per l'Ideale cavalleresco della 
rivincita. 

Ma, dato il carattere speciale della lotta, 
conviene spargere l'allarme tra i nostri ami­
ci. Il bisogno del momento è. grave. Abbiamo 
di fronte un nemico, poderoso, agguerrito 
forse e par o/ie dorma 1 Dorme il sonno 
del principe di Condè ? L'illnsi lo credeno : 
per conto nostro, là, in quelli oscuri covi, si 
aguzzano all'ombra lo spade, che dovranno 
poi splendere al sole I 

La parola d'ordine è ; tutii alle urne [ 
nessuno, manchi:, pessuno si sottragga ; chi 
sento il dovere della posizione, si faccia avanti; 
cooperi; lav.ori, colla parola, col consiglio e 
col vpto ! 

A Castelfranco, chi è vero, amante del vero 
bone e della causa .del popolo, non manchi di 
portare domenica alle urpe il suo libero voto, 
còl quale si dovrà mostrare quale veramente 
sia la volontà del paese 1 

Domenica 25 dev'essere, un (plebiscito a Ca­
stelfranco, ohe, segnerà, pei nostra comune, 
una piètra miliare (il,.più nella .:via grandiosa 
dell'ordino e del progresso. 

Si incuorino i nostiT ornici; all'appello ri­
spondano coll'ontusiasmo, delle grandi occa­
sioni, e tutti in massa alla urne, coi nomi 

proposti dall' A% oda Ione lanto benemerita 
del partitfo • 

A Consiglieri Comunali 
1. Pellizzari Lorenzo 
2. Avogadrp Azs!(} , 

cRosl^rolk Giuseppe 
l l az to j^ ' i ca ) , 

iTbSa! MMerlco 
3 R ^ Z O 5 | , A J | O 

A Consigliere Provinciale 
Macola Ferruccio 

Amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

dello Poste, ci veane gentilmente comunicato 
il seguente 

Siassunio dello operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di aprile, 
1893 : 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente N. 2.612.B81,=T> 
Libretti emessi nel mese di 

aprile. . . . . » 30.140.>= 

N. 2.612,721.-
f/ibr, estinit nel mese stosso » 9.5'!1.= 

Rimanena N, 2,{>33,!50.= 

Credito dei depositanti in Une 
, del mese precedente » 375,9,'i8,(>33.7o 

Depositi del mese di aprile » 19,146,120.86 

• 396,104,753.61 
Uirabor.si del mese stesso » 19,568,6!ir>.97 

Rimanenza L. 375,536,057.64 

GRONAMLtt CITTA: 
(bnsigliò Comuoaie ' 

• seduta del SI 
Il caldo toglie l'attività a molti, perlno ai 

consiglieri comunali, che.è tutto direi? ! 
. Ipri infatti (ill'ora prescritta o meglio al-i 
l'ora dell'appello, il Sindaco ha dovuto, con­
statare, la mancanza del ,,nqnioro .isgate e di-: 
chiarare rimandata a venerdì la seduta. 

Certo sarebbe utile, iiidispensabilG anzi, direi 
- dalle colonne del nostro giornale r due pa-: 
roline nell'orecchio, ip tutta confidenza e se-. 
grotezzà ai Consiglieri. 

E le paroline sarebbero que.ste: il propri» 
dovere, anche a costo d'un sacrificio perso­
nale, bisogna farlo. Può darai che il caldo 
annoi, ina..... ma può,darsi ancora etìe s'annoi 
il pubblico. 

E allora? , 
Allora la Sala Verde chiuda le sueinvetriato 

e lei,.sue,.porte laterali e non ci si entra più. 
Attenti adunque ! 
iQufsto,sia ,detto non per la circostiiaza, ma 

per una certa abitudine ai ritardi ed alle 
mancanze, ormai resa cronica - lo sa il S'n 
daco - nei consigli del nostro Comune. 

COLLEGIO 
DI 

C I T T A D E L L A C A M P O S A M P I E R O 

U n a n o b i l e p r o t e s t a 
OljSl scrive e noi pubblichismo ben volen­

tieri : 
«Sono accusato di sostenere a Fontaniva ì! 

Wollomborg contro Vonorerole conte Gino 
Cittadella- Vigodarzere candidato di quel Col­
legio. Il maligno che mi degradava in tal 
guisa, offendeva villanamente la mia coscien­
za, la mia dignità non conoscendo la mia 
storia, nò le vecchie e carissime mie relazioni 
colla tiobile, splendida e benefica casa Citta­
della. Protesto e condanno tale calunnia come 
sacerdote cattolico, ossequente fino alla morte 
ai miei superiori, come cittadino, e come tale 
mi vergognerei di vendere la mia libertà, di 
tradire il più sacro dei diritii, il diritto del 
voto, non solo reprimendo lo slancio delle 
libere coscienze degli elettori, e peggio indu­
cendo altri a darlo al Woilemhorg e negarlo 
al conte Gino Cittadella Vigodarzere, integer­
rimo fra gli onesti, meritevole di sedere fra 
quelli, che rappraseutano ancora l'Italia. 

Lascio al mio calunniatore, se ne è suscet­
tibile, il rimor.so della sua viltà, usata forse a 
scopo di trionfo ad ingannare col mio nome 
qualche elettore e gli ricordo che è sacerdote 
e vero italiano il sottoscritto 

, DON GiORflio PAVERO 
Parroco di Vacearino 

Vaocarino 2 1 Givgno IkSS ». 

Appunti Elettorali 
Ci viene comunicato quanto segue: 
Ieri alte 4 pom. i Soci della nuova Socièlè 

d'encouragement per la traduzione dei gior­
nali padovani in lingua italiana sono stati riu­

niti d'urgenza a palazzo ex Maldura al Car­
mini. , , 

Il buigravio Oail von Ijino Chef do liste, n~ 
parta l!̂ j8fĵ (̂ ta con poche oiiolo m vcdfiphk, 
dichiara il motivo della cbianuta unpiovvisa. 
Spiega l0|,scopo pituottico delh nunionc-, e 
metto ai voti una ino/ione di bi wipao pel civ 
Beltrame clip^lnifdppeiata la paiola pntdàn 

La votazione è unanime 
Il burgravio presidente propone poi la no­

mina a socio onorario dei corrispondente del 
Comune da Cittadella che ha scoperto un Pro 
salus pairiae sfuggito alla sua matita az­
zurra. 

La nomina è fatta per acclamazione. 
Una mozione di biasimo con grugniti di 

meeting inglese è votata egualmente pel pro­
to def Comune che continua a stampare Wol-
lenburg, coli'in e coll'o, secondo la lozione o-
sclusa dalla Socièlè d'encouragement. 

È accolta con applausi e grida di gioia la 
dichiarazione del presidente cho l'articolo un-
torio di Arturo Oolauiti della giornata non 
contiene nessuna parola di volapiik. 

Il delirio dell'entusiasmo dura parecchi mi­
nuti. ! , 

Il presidente è commosso. 
Jli.stì\bìlita la calma, il presidente con voce 

ancora incerta, dichiara sontirsi in dovere di 
rendere noto ohe nell'articolo sull'i/omo-^jro-
testa Ali lui stesso scritto e spedito poche ore 
privala al Comune, si trovano, due parole di 
volàpuk, posto por fac-siiuile dello stile Cor­
riere pre-Uniorio. 

Malgrado la spiegazione del motivi, il si­
lenzio che accoglie la dichiarazione, non la-
sola dubbio sul poco fav»re ohe essa ha in­
contrato. 

Il presidente inette ai voti se si debba riti-
rai-e l'articolo sM' Uomo-protesta, ina la mag­
gioranza si proclama favorevole alla pubbli­
cazione, fatta però riserva sul procedere poco 
corretto del presidente nell'uso del yolapùk. 

Un equivoco succede alla lettura degli Ap-\ 
punii elettorali del Corriere, fortunatamente! 
chiarito dal presidente stesso. AI punto che ili 
Segretario légge: Intelligenti panca, il socio-
G. B. grida: Abbasso il Corriere: questo è un', 
insulto. Vuole mettere'ilpresidente sulla-pan-i 
ca; abbasso i sistemi austriaci e la bastona-' 
tura 1 -

Per fortuna, Il presidente che è persona' 
calma,, osserva che forse si,tratta di una delle 
solite orchidee, e che deve lèggersi panca.' 
(Risa ed ax>plausi). 

La seduta .si chiude con queste ;parole,.,d6l 
Presidente: Ed ora o Signori, basterà rilevare 
brevemente l'ultima delle osservazioni del Cor­
riere contro la nostra società, e lo scopo no­
stro. • 

Noi non intendiamo contestare alcuna scheda 
che sia data al sig. Wottenburg comunque la 
dottrina dei lettori del Corriere porti a scrì­
vere quel nome. 

Gelosi come slamo della schietta manifesta­
zione deila volontà popolare, noi desideriamo 
che si tenga di oi:sa il massimo conto possi­
bile, appena l'espressione sia bastante a non 
dar luogo a dubbi! (benissinio). Perciò o Si. 
gnori, noi non intendiamo contestare nessuna 
scheda, neppure una che fosse scritta Volem-
borc (mormorio). Dichiaro di dare un esempio 
di scheda scritta male, e nuli'altro (voci: 
bene, bene, s'intende). Ma nel medesimo tem­
po. 0 Signori, esprimiamo anche il desiderio 
che la stossa onestà si adoperi nell'esame delle 
schede.ohe portino il nome lungo e complesso 
del Cittadeila-Vigodarzere, in modo che non 
si annuitine, per dare anche qui esempio, le 
schede che portino il primo solo dì quei due 
nomi, e per di più che lo abbia scritto, se­
condo la pronuncia veneta, Sitadela (benissi­
mo, approvazioni). 

Il Presidente conclude : Quanto poi allo pa­
role cortesi rivolte dal Corriere al vostro 
presidente, egli, per bocca mia, prega la So­
cietà di prenderne atto come dirette imperso­
nalmente alle verità da lui scritte, conformi 
all' indole e agli scopi della Società che e-
gll ha l'onore di presiedere e di rappresen­
tare (bravo, bene). Perchè sulla augurata sua 
nomina a deputato, permettano, o signori, 
che egli non dimentichi che essa viene da un 
giornale che ricorda spesso e volentieri Vuva 
acerba (risa). Nei parlare di colleghi, egli ac-
ciennava a colleghi fra loro, e non suoi, come 
del resto l'istesso Corriere ha detto benissi­
mo nella seconda ipotesi sulle parole di colore 
oscuro. 

E col fervorino di commiato la seduta è fi­
nita verso le 5. . . 

CHARLES EMAUX 
Secrétaire 

Assoc iaz ione L ibe r a l e . 
Fu pubblicata la seguente Circolare : 

Pregiatissimo sig. Socio, 
La preghiamo d'intervenire all'Assemblea 

generale delta Società ch'avrà luogo la sera 
di sabato 24 oorr. alle ore 9 nella sede della 
Società Piazza Unità d'Italia per discutere e 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Relazione del Comitato elettorale. 
Proposto dei candidati per le prossime Ele­

zioni amministrative. 

C o r t e d 'Ass i se . ; 
Pubblichiamo il ruolo delle cause-ohe slj 

scuteranno nella prossima sessione dello ti 
sise, cho incoinincierà il 5 luglio, -

I''r«tolH.Sohia7on per omicidio {omicidiol 
via Pontacorvo) - iVanzo Rosa por incenl 
d(doso ~ e Franchini por omicidio nel terrlli 
no di Kste. ,. . , 

Ma il nostro pensiero dopo questo elontjl 
non può togliersi da un' idea, cho ci fa dis 
iste. 

Perchè eravamo abituati di veder sempre 
di udire alla nostra Assise un arguto, soi'Qit| 
e nobile magistrato, presiedere le udienze, i 
rigere le discussioni,-equo, calmissimo. 

Ed ora, a cominciare da questa isessioa 
egli nonprOsiederi più; il venerando coni 
comin. Oualfardo Ridolli, eletto presidente ( 
sezione alta Corte d'appello di Venezia, 
sostituito: dal'oav. D'Osvaldo, consigliere i 
stessa; Corte. Para di perdere una cosa ormi 
nostra I. -

- w 
I l c o n c e r t o a l Verd i . 
Noi l'abbiamo già detto, o tutti, sanno, ckj 

il 000001*10 da darsi prossimamente, al TealJ 
Verdi sarà a totale beneficio degli Ospii 
Marini,' dell' Istituto Rachitici e della Semi 
Professionale femminile. 

CIÒ che non si sa è il programma, ma f 
quanto a questo; noi possiarào aggiungere cti 
vi saranno cori cantati dalla Soo età dei i 
tori unita ai coristi della città;e. Scuola Cmi 
d^l)' Istituto, Musicale e si eseguiranno; pe;i 
orchestrali dal Circolo Musicale di-dilettarl 
coadiuvati da molti egregi professori i'ont§ 
sira della città. 

Vi saranno pure pezzi di canto eseguiti | 
egregi artisti concittadini eda-sol l d'isltl 
menti' pure eseguiti da professori ooncittadij 
e forestieri. 

Bene inteso, la direzione suprema rimai 
sempre ai maestri Drigo, Palumbo e OreSt 

Noi voiTemmo trovar parole;atte ad cocilal 
il pubblico ad intervenirvi, così per l'opei 
buona come per rispondere degnamente ai 
cooperazìone di tante persone, la maggior paif 
delle quali si presta gratuitamente, e peri 
certezza d'un esito buono facendosi della mmil 
popolare sotto gli auspici di valenti direttoi 
E all'esito buono cooperei'à purè la mite!! 
dei prezzi, ridotti ai OTj'ntewm, affinchè luj 
possano prender parte allo spettacolo. 

• " . ' * ' • " : 

I n c e n d i o c a u s a t o d a u n fulmine. 
-'Come i'lettori salino, nel Comune di i 

solerà Distretto di S, Dtìnà' di Piave in 1 
podere-dei conte Giordano Emo-Oapoclilij 
nel giorno .10 p. ,p. alle ore 71pom. eirl 
mentre ferveva il lavorio d'uh temporale,I 
(aliuine codde nella, località detta ,Tortoj8l 
incendiando due casolari con stallettflf/e/pj 
prietario, ed al conduttore Trevisiol FoileiT 
destinati pella conduzione di Ettari 1.59,7(̂  
terreno. 

Il fuoco sviluppatosi jmmeiliatamente 
strusse tutte le masserizie della famiglia, i 
grano turco ed un oncia e mezza bachi j| 
giunti al bosco. 

Portunamonte non; vi furono vittime uiii| 
e poterono essere salvata due vacche. 

La famiglia cosi duramente danneggiali 
composta dì dieci persone. 

Non appena fu reca Itato 24; oro itol 
causa una interruzione della linea perii T 
resa nota al mittente come era dovere | 
ruillcie tolegrafloo di S, Dona, il te 
ohe partecipava al Proprietario l'aocadj 
questi dispose immediatamente perchè VÌI 
ricoverata la famiglia provvisoriatiiB: 
altra fabbrica; e le venisseso consegna 
quintali di granoturco a titolo di elargiiii 
I coloni sono assicurati presso la Ooiupil 
il Mondo, la quale liquiderà certo M | 
prima 1 danni. 

Ciò però sarà certoinsnffloiente a lenii 
bisogni dei poveri disgraziati ove no» f 
corra anche la carila privata, quella dìlj 
muiie loro e del Consorzio Ongaro InfaiJ 
di cui il Trevisiol è custode. 

L a C o m m i s s i o n e provinciale d 
pe l lo 
per le imposte dirette in seduta del " 
gno ha pronunziato le seguenti declsioiil' 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti : 

Agente di Padova contro Marigo Oarl»! 
stipendio. 

Accolti in parte : 
Agente di Monselice contro Wlaip* 

torio per stabilimenti termali, 
Detto, contro Toninello Gaspare pS' 

mercio in legname. 
Detto di Padova Campagna contro 

Siro per fabbricati. 
Respinti: 

Agente di Padova contro Magarotto 
no, per capitali. 

Detto, contro Cerutti Aristide per '̂ 1 
Detto di Monselice contro Sturare 

afilttauziere. 
Ricorsi dei Contribuenti 

Accolli : 
Taboga Giuseppe per capitali, Padov 

Accolti in parte ; 

P A D O V A 
Via S. Ferrilo N, 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi alt 



Pavan o Kurlan per commissioni 

Padova-Campa" 

Ditta 
dova. . 
«oagne l la Giovanni oste, 

Sespinli: ' • * 
ntladello Olivo per t raspor t i sabbia, Padova, 
jjornale II Veneto per stipendio personale , 

»i. 
•aggio Giuseppe farmacista , idem. 
Cnrib Antonio par fabbricati in P a d o v a -
mpagna. 
Mantovani Giovanni mereiaio, Montagnana . 
fleto Giuseppe media tore , Oittadolla. 
ITimpffon Vittorio per stabi l imento te rmale 

laselloo. 
Jaroello Nicolò per fabbricati in Piombino 

{ u n e r a l l d e U ' i n g C a n d l o . 
aostro norrispoiidente ordinar io di Con 

e elio ci tenne parola del misfatto t o r r i -
avvenuto a Oandiana non o'informòjdeile 

iiranzB rese al povero ing. Candio. 
Meno male ohe alla t r a scu ranza s u a , sup -
jjce un amico, mandandoci colie notizie già 
ibbllcate una lunga let tera sul funerali ' ier i 
juiti. • ' 
Ha la let tera è affatto impossibile di pub-
loare por assolata mancanza di spaz io ; on-
J che ci accontent iamo di r i assumere a b r e -
tratti ciò ohe ci è scr i t to . 
E ci si scrive ohe i funerali del Gaudio fu­
mo imponenti per 1' unanime par tecipazione 

popolo cosi del paese, cum.e delle borgate 
dei oapiluoghi vicini. 
Rappresentanze, anche del di fuori par tec ì -
irono alla luttuosa cer imonia . 
Splendide corone, numerose toroie tes t imo-
iarono del generale t r ibuto di compianto al-
tstinto. 

l 'a larono il Sindaco del paese, quello di 
tra, luogo dell 'omicidio dell ' ucciso e il cav. 
stlitne. •: • , ' • 

Ma più d'og'ii frase par lava al ouore il cor-
iglio unanime dei convenut i , esterefalt i di-

ianzi al pensiero del t ruce delitto e dell ' im-
iane sventura piombata sulla famiglia dell 'e-

ilÌDtO. 
Poveretti! 

. ' . 
C o n c e r t o a l B a s s a n e l l o . 
Questa sera , in que l l ' a t t r aen te locale della 

Irattoria ex Mengatto, si darà il secondo con-
srto. , ' • . , , ' , ' 

pubblico sa quanto in queste occasioni ci 
sia da divertirsi al Bassanello la r idente bor­

ita che assume nuova vita e nuovo brio. 
Perciò adunque raccomandare affluenza ai 

concerti della t r a t to r i a ex Mengat to è i n u ­
tili!, 

tondo s'è detto: ci si d iver te - il pubblico 
avrebbe comprendere . 

Intìnto a norma di tu t t i avver t i amo che il 
concerto di s tasera flairà verso le o re dieci e 
mezza. ', 

del profk Luxzaito 
Ci dispiace veramente di non poter dare al 

resoconto tu t ta quella larghezza che vorremmo; 
altre cure più pressanti ci vietano dal farlo. 
Tuttavia per r i t r a r r e questa splendida manl-
testazlone di unanime cordoglio, di stitna, di 
gratitudine, di dolore, bastano anche brevi 
cenni, basta anche un'esposizione di nomi, 
semplice, nuda, come quella che dà l 'idea pre­
cisa di quanti e quali sono gli uomini che si 
associano al lut to ed alla cer imonia in onore 
di B e n l a m i u o L u z z a t t o . 

Alle 8.20, quando II' corteo si muove dal­
l'Ospitale, noi possiamo segnai-ne così la for­
mazione; ( 

Battistrada - rausiea - ca r ro delle corone -
bara - rappresentanze - accompagnamento . 

E possiamo notare quanto di meglio nella 
scienza, nella pratica medica, ne i l ' ammin is t ra -
«ioue, nella magis t ra tura conta Padova, se­
gue ia bara lagrimata, ohe passa t r a il com­
pianto del popolo, memore delle splendide doti 
di mente e di cuore del povero defunto. 

Per seguire lajcronaoa, accenniamo al nome 
dei donatori delle corone : 

E diciamo qui, per non r ipeterci , che splen­
didi davvero sono questi lavori dei nostri flo-
raì: fra tutt i spicca quello che l 'Univers i tà di 
Palermo ha, per mezzo del nostro R e t t o r e , 
stabilito di mandare ai funerali . 

Ma ecco tutti 1 nomi dogli offerenti di quo 
ste corone: 

Università Pa lermo, Tappeto - Clinica, id. -
Facoltà medica, Padova - Da Zara Giuseppe -
Comunione Israelitica - Luzzatto-Dina - An­
tonietta ved. Norson - Dott . G. M. - C. E . -
L. M. - A. B, : - G. B. - R. S. - O. D. - E. A. -
0 . P. - Fratè l l i e nipoti - Famiglia Norsa -
Le cugine Elvira , Es te r , Oter - Gli allievi al 
maes t ro-Emil io e Giuseppe V i t e r b i - P r o f . Eur 
rico Verson - Prof. 13reda - Gii s tudent i delle 
cliniche di Palermo - Vitorbi c a v . uiT. - So­
cietà Stenografica - FamVgUa""'WtìIl6mburg -
Medici Ospitale - Amici - Quaiat , Bertel l i e 
Berti - Prof. Vincenzo Patella - Ing, Orefflce 

e moglie - Ernes to e Adele Padoa - Allievi 
facoltà medica. 
I Ed eooq i l (nome delle rappresentanze e delle 

Aijtorità .«he tenevano i cordoni-; 
V i l lustre prof. Carlo P . Fe r r a r i s , r e t to re 

magnifico dell ' Universi tà ; il cav. Hoffer per 
la Prefe t tura ; l 'avv. Sacerdoti , per il Munici­
pio, indi i dottori ; Randì Perlasca, De Gio­
vanni , Sacerdoti , d 'Ancona, Tonini ; poi i s i­
gnori Wolraann e T>è Zara . 

Il c a r r o , su cui la bara è por ta ta , è di 
pr ima classe. 

'Seguono quindi le rappresentanze. 
E notiamo qui che il prof. Fer ra r i s , r e t to re , 

rappresenta lo Oiiiverjità di Palermo, Napoli 
e il Ministro de l l ' i s t ruz ione ; il prof. Tonini , 
d i re t tore della Casa di Salato di P a l e r m o , 
rappresenta quelle cliniche; il nostro Prefet to , 
il Consiglio superiore di sanità ed il Prefetto 
di Palermo; l ' a v v . Sacerdot i Giorgio, il Sin­
daco di P a d o v a ; il dot t . Randi , gli assistenti 
del defunto ; il prof. Do GÌ 'Vanni, la Facoltà ' 
medica ; l ' i n g . Emilio Sacerdoti , la Comunio­
ne Israelitica di Padova. 

Notiamo anche fra i present i ai funerali il 
prof. avv . Leone Bolaillo di Parma. 

Notiamo pure la Bandiera della Società t r a 
i Medici Chirurghi e Fa rmac i s t i . 

Vengono poi gli s tudent i in grande n u ­
mero. 

Già essi hanno r icevuto dai colleghi di Pa­
lermo il seguente-d ispaccio : 

« Preghiamo codesti collogbl rappresentarc i 
funerali e da re ultimo saiuto alla sa lma del 
compianto prof. L u z z a t t o . 

Studenti Clintclie Palermo » . 
Vengono poi lo torc ie in numero di 150 e 

var ie car rozze . 
Notiamo quelle delle famiglie Da Zara, Bian­

chini e Norso. 
Così formato e preceduto dal bat t i s t rada, il 

corteo s 'avia al l 'Universi tà , ment re la c a m p a ­
na dell 'Ateneo ripete i suoi mosti suoni . 

Ivi parla con splendore di forma, con Vigo. • 
ria di concett i , con oov ì t à di psiisierf) il prof. 
Carlo Fe r r a r i s , che dà l ' u l t imo saluto a l l ' e ­
st into. 

Par lano dopo dì lui, il prof. De Giovanni , 
il prof. Broda, il prof. Ragnisoo ed il dot t . 
Randi . 

II corteo quindi formato, come prima sì dis­
se, esce dal l 'Universi tà e prende la vìa S. Gio­
vanni . 

Pe rco r re quindi la s t rada dèi Cimitero M a g ­
g iore , 'dovendo la salma veni re c remata . 

Il nostro intell igente ed espertissimo repor­
ter ci comunicherà lo ulteriori notizie, che 
noi se possibile, ci affretteremo di da r e . 

P . S. Riceviamo par telefono la c o m u n i c a ­
zione che alla Por ta par la rono l 'avv. Giorgio 
Sacerdoti per il Municipio e il dott. Napoleo­
ne D'Ancona per 1 colleghi e gli amici. 

A tu t to ieri g iunsero alla famiglia 24 te le­
grammi dì condoglianza, tut t i diretti all ' a v v . 
Luzzatto. 

Ne r ip roduremo solo a l c u n i : 
"""^'ÌX.'25. Ì?a!Cce/«. - Roma. • 
Morto Beniamino Luszalto senti ta vivo do­

lore da mb e' tu t ta mia scuola toglioci ama­
tissimo valoroso col lega.ondo medicina i tal iana 
avrebbe avu to lus t ro e decoro . 

BACCELLI . 

N. 8, Pel min. Roncìietii. • Roma. 
Recami g rande cordoglio notizia mor te ch ia ­

rissimo professore Beniamino Luzzatto. Porgo 
famigiiii mie vive condoglianze. 

P e r il ministro R O N C H E T T I . 
N. 16. De Renzi a mezzo 

Rettore. - P a l e r m o . ' ; 
Comunico t e l egramma seguente • Addelora-

tìssimo morte professore Luzzatto cul tore in­
signe scienze mediche insegnante pregnla com­
piacersi r appresen ta re funerali Clinica medica 
napoletana non potendo venire causa esarai. 

E N R I C O D E R E N Z I clinico-medico. 

Ret tore G u o m o . 
N . 4 . Assistenti niinica - Pa le rmo. 

Profondamente addolorati notizia immane 
sventura perdi ta i l lustre professore nostro a-
mato maes t ro es terniamo famiglia tu t t a vivo 
condoglianze. 

OWSAPULLI, RACODOLIA 
assistenti d i n . med. 

N . 5. Lucifora, Presiden­
te Ospedale. - Pa lermo. 

Notizia immatu ra lino Suo illusire fratello 
mi ha profondaraonta addolorato. Si abbia 'per 
t an t a sven tu ra con le mìe lo condoglianze sin­
cere del Consìglio di amministrazione degli 0 
spedali di questa ci t tà . 

L U C I F O R A , Pres idente . 

N . 9. Rettore Ouffino, U-
niversità. - Pa le rmo. 

Associomi co l i ' in te ro corpo accademico lu t to 
i rreparabi io perdita nostro amatissimo collega 
Beniamino mzzaito lustro Ateneo palermi­
t ano . Prego accogliere e par tec ipare famiglia 
senti te condoglianze. Ho telegrafato Re t to re 
r a p p r e s e n t a r e funerali questa Università. 

Ret tore C U G I N O . 
N. 10. Interni Ospedale. - Palermo. 

Sorpresi addolorati immatura perdita amato 
maestro espr ima famiglia nostre condoglianze. 

V A J A N A P O L L A C I . 

N . 13. De Remi - Napoli . 
Morte professore Beniamino Luzzatto lut to 

gravissimo scienza, insegnamento. Accetti con­
doglianze. Avvertii Cardarelli telegrafo P a ­
lermo. Prof. E R R I C O D E R E N Z I . 

N. 21 . Medici am1}ulanza Croce d'Oro. 
Palermo. 

Medici ambulanza Croce d'oro profonda­

m e n t e .addolorati Imraahira perdi ta i l lustre 
a m a t o maestro, esprimono Lei e famiglia s e n ­
t i t e condoglianze. 

N . 2 3 . Studenti Cliniche - , | ' a l e rmo. 
Student i cliniche Palermo profondamente 

addolora t i condividono vostro lut to perd i ta 
loro' . i l lustre affettuoso maestro i ramatufàhiqn-
to rap i to alla famiglia, alla scuola, alla sóTenza. 

Studenti Glinicbe. 
N . 24. - Circolo giovani » i, 

medici - Palermo.:' !! --'; 

Soci cii^oolo giovani medici si assoéiano lut-
to ' famigl ia perdita iilustre professoiró g e n t i ­
l uomo . 

Presidente 

GILUO 

. ' . 
Lo spazio non ci p e r m e t t e dì pubblicare le 

l e t t e r e del Sindaco di Padova, del vapprèSuii-
t an t e ia Clinica medica generale dì Padova e 
del P re fe t to di Pa le rmo. , 

Sappiamo che la famiglia è intenzionata di 
r i u n i r e in, apposita..p.ubblicazions t u t t e lo mar . 
nifestazioni dì stima ed affetto r icevute pel 
lo ro -ca ro estinto; di con t inuare la s tampa d'Un 
Opera di medicina in corso e di fa re i in a l t ro 
volumet to una scelta di poesie inedite del l 'au­
t o r e . 

Oggi alle ore due e mezza ai pubblica il t e ­
s t a m e n t o . 

Domani ne daremo le disposizioni pili im­
por tan t i . 

R. OSSEUVA'f ORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S3 Giugno 1893 i 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a , 

Tempo medio di Padova ore 12 m l a . ti9 
Tempo medio di Roma oro 12 m 4 a 2G 

O s s e r v a z i o n i n i e t e o r o l o g l c h Q 
icgui te a l l ' a l tezza di me t r i 17 dal suolo a di 

metr i 30 "7 dal livello medio dpi mt^v^ 

21 gnigno 

B u o m e t r o a 0 - mil 
Termometro oentigr 
Pensione del r ap aoq 
Umidità re 'a t iva 
1) r rz ione dei vento 
V3locitJichil o ra r dei 

ven to 
^ t a t a del cielo 

(ire ' Ore Oio 
9 a n t 3 pom. 0 p ò » 

149 q 748 8 750 8 
- i l i i , - f24 1 -1-20 2 

13 l lS.fl 13 5 
58 I 58 77 

W N W SSE E N E 

I 8 I 1 1 I 1 1 
sereno o o p e r t c o p e r t 

I 
Dalle 9 an t . del 21 alle 9 an t . dei 22 

Tempera tu r a massima = -t- 30. 4 
» minima = -j- 19 . '7 

S O I A R A D A 

; L' uno, ohecchò tu faccia, 
È certo chò far dei; 

r, Luogo 11 sBcoado traccia 
Nel qual, certo, non sei ; 
L'intier, fonte di guai. 
Stato non fosse mal. 

Spìsgàniom della Sciarada precedente 

Nostre informazioni 
Q ' i a n c l o a v e v a m o già. s c r i t t o i l n o ­

s t r o giorno fet g'orno ci p e r v e n n e r o 

i n f o r m a z i o n i ii o o i i f e r m a d i l l e n o t i z i e 

. i i v u l g a t e d a q u t t l c l i e g i o r n a l e ' o i r c i 

l a c o m p r o m i s s i o n e d i n o t e i n d i v i d u a ­

l i t à p o l i t i c h e n e g l i a f f a r i d e l l a - B a n c a 

r o m a n a . 

R i p r o l u o i a m o p e r ò l a n o t i z i a c o n 

t u t t a l a m a g g i o r e r i s e r v a . 
• • - . ' , 1 - . - ' . l i ' . 

• • 
A r r i v a n o c o n t i n u a m e n t e a R o m a 

d e p u t a t i , s p e c i e d e l m e z z o g i o r n o p e r 

t r o v a r s i p r e s e n t i a l l a d i s c u s s i o n e d e l 

p r o g e t t o b a n c a r i o . 

S i c a l c o l a c h e a l l a s e d u t a d i s a ­

b a t o a s s i s t e r a n n o o l t r e q u a t t r o c e n t o 

d e p u t a t i . 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. P j n t a l e o n e 5 V P " N F i 2 1 A S. P a n t a l e o n e 5 

Grande Beposito 
per la vendila ali'inyrosso ed al ifleifugHo 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a = C R I S T A L L I di F r a n c i a per Vet r ine = t \ 

L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g l i e in tu t t i i s p e s s o r i e d imens ion i = c o l o r a t e , s m e - ' , 
r ig l ia te e d e c o r a t e = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t t o j e e j 
S e r r o = D I A M A N T I pe r L a s t r e . . | 

Ptezzi di luttf! convenienza j 

IL TESTàlHIENTO Dt SPAVENTA 
F u n e r a l i e c o m m e m o r a z i o n e 

ROMA 22, ore 11.30 p. 

C o l p r o p r i o t e s t a m e n t o l ' o n . S p a ­

v e n t a l a s c i a l a m o g l i e S o f ì a u s u f r u t -

t u a r i a d i o g n i s u o a v e r e , c o n s i s t e n t e 

in s o l e millequailrocento l i r e d i r e n ­

d i t a , r a p p r e s e n t a n t i u n c a p i t a l e di 

c i r c i v e t i t ì d u é m i l a l i r a i n c a r t e l l e 

d i r e n d i t - t d e p o s i t a t e a l B a n c o , d i 

N a p o l i . 

Q u e s t o c a p i t a l e ; m o r t a l a m o g l i e , 

d o v r à s e r v i r e ' a l l ' e r e z i o n e d i u n ' o p e r a 

p i a i n t i t o l a t a Sofia Spaventa. 

; I l c o m p i a n t o u o m o i n o l t r e l a s c i a 

i s u o i I j b r i , 9 l e c a r t e p o l i t i c h e a l l a 

b i b l i o t e c a d i B è i g m i o P r e g a l a n io-

g i t o d i d a i e q u a l c h e r i c o r d o p e r s o n a l e 

a l n i p o t i , a g l i i n t i m i a m i c i . 11 t c ^ t o -

m e n t o n o b i l i s s i m o r i c o r d a n d o l a p a t r i a 

d e l l c s t m t d e B r g ì f t i o c h e lo so l l e^ 'ò 

d a l l a c a d t i o k t l o i i l e , m o s t r i u n i 

v o l t a d i più. l ' a n m o a l t o de l p a t i l o t t a . 

i l R e i n v i ò u n a s p l e n d i d a c o r o n a 

a s p l e n d i d e i l t i e f t m t o n o i n v i a r o n o 

i l M u n i c i p i o , 1 M i n i s t e r i , l e r a p p r e -

s e n a n 7 P il Finfulla e m o l t i s s i m i 

a l t r i . , " '• 

P r e v e l o n s i i f u n e r a l i i m p o n e n t i [te • 

[ l o p o l a i e . 

s e v e i a m e n l e l ' i n d e c e n t e 

d i m o s t i i / i o n ' 

B i a s i m i M 

c o m m e m o r a z i o n e f a t t a a l l a C a m e r a . 

„, S i s e n t i v a n o a l e g o - i a r e n e l l ' a u l a i 

l e i n v i d i e . • ieot ìh i r a n c o r i , 

d i c o n f r o n t i t r o p p o f a c i l i . 

i t i m o r i 

P . BiuLTRAMB Direttore 
F . SAOCÌSBTTO Proprietario 
Leone AoBelì gerente resp. 

" A. aiiTtSTiLla.'tonr'lo» 
Il d o t t . A r s i a n siwcialìsta nella Pediatria 

e n e l l e m a l a t t i e d e l i ' o v e c c h i o , g o l a e 
n a s o , 'lopo essere passato dalla Glinica di 
Padova a quelle dì Par ig i , ove fu per un 
anno, ha aper to ambulator io per ie suddette 
sppcìalìtà in via s. Bernardino n. .1328. 

V i s i t e p r i v a t e : tutt i i giurni , mono la 
rtoiiieiiiea. rtnllo 2 nlle 4 pom. 

V i s i t e g r a t u i t e : Martedì, Giovedì e Sa­
bato, iiallH 9 alle 11 an t . 

— - i « -
P r o g e t t o b a n c à r i o ' - • > 

, (S) ' ' ROMA, 22.' o re 9.35 a. 

l ' O l t r e q u e l i r ' g ì à indica t i sbniV inscr i t t i a 
p a i l a r e sui pfogot lo banca r io gli u n , ' ' D i l i ­
g e n t i , B r u n e t t i . l l o n t n g n a . De Mar t i no , 

^Fer rar i s , ' Barzi la i , Cern i t i , Sp i r i to , h i tn-
•tale gli ^inscri t t i sono 23 di cui so lo t r e 
' f avorevo l i . 
i. Gli oW, Miceli, Damii ini , Della R o c c a e 
al t r i dellii s in is t ra s tor ica : f i rmarono la 

«p ropos t a sospens iva d e l l ' e s t r e m a s in i s t r a . 
Ditleài che aiiclie Crispi p rOnunc io rà un 

'jciiscor&Q l o n t r e il p roge t to . 

„', M a g g i o r a n z a 

P ' { S ) •• ROMA, 2 2 ; oro 10 a. 

' Si aàs loura Glie il : Pres i Je ,n te de l , ,Gpn-
sigl io c o n v o c h e r à la m a g g i o r a n z a pr ì rna 
d ' i n i z i u r e la d i scuss ione sul la logge b a n ­
ca r ia A ] , r ,-

C o n s i g l i o s u p e r i o r e d ' à g r i c o ì l t u v i i ' 

(S) ' • " ' ROMA, 22, oro i \ a. 

11 Consigl io supe r io re di a g r i c o l t u r a 
d i e d e p a r e r e c o n t r a r i o alla fusiono ilfilltt 
C a m e r a di C o m m e r c i o coi Comizi a g r a r i 
a so l lec i tò la ri l 'orma del cod ice di c o m ­
m e r c i o . 

Gompuìtìt! d'Asscurazione 
D I M I L A N O 

CONTRO. I DANNI DKGLl INOBNM 
s u l l a v i t a d e l l ' u o m o 

E PER LE RBNDITII! TITAIJZII! 

Società anonim.a istituita nell'anno 1826 

Capitale nominale ' L.',5200000.-T< 
Capitale versa to » U25600.— 
Riserva utili a 31 die. 1892 » 4406682.81 

Il Consiglio .(li Amministrazione, . g iu s t a - i 
poteri conferill'Kli dallo S ta tu to ^ Sociale, . l ia . 
nominato a proprio Agente P rocura to re nei 
distret t i di Montagnana e di Esie , con sede 
nella cittù di Mmitagoana, il sigtior 

Oivi^-epiìe GiacQìnelli di Giusp.ppc 
in surro<?Hzi. ne del proprio padre Giuseppe 
GiaRomedi del.fu Sebastiano, iì qtiale ha daie 
voiontar iamente le sue diinissioni. 

L' Ulflcìo principale dell 'Agf-ii/ia è postò 
subito fuori S'orla Vicenza, 

- L A D I R K Z I O N E 

Gratis in regalo 
u n o s p l e n d i d o 

CALAMAIO 
1 A Ì)VE 'VASI 

M e t a l l o b i a n c o - a r g e n t o v e c c l i i o 
(STILE LUIGI XV) 

O i n c i n a A . C A R P A N I d i M i l a n o 
a òhi,compera 

'U;i bigìieito da dieci numeri 
( L . 1 0 ) 

d e l l a L o t t e r i a N a z i o n a l e 

ITALO-AMERICANA 
clie concorra a tutte In estrazioni la quent'anno 
no avranno luogo irrevocabilmente due 

al' 31 agosto 
e 31 dicembre 

c o n g r a n d i P r e m i d i L i r e 

2000DO lOOOOG 
iO.000 e minori^ 
tutu pagabili in eoutanti senza dedazlono til-1 
cuna. 

Sotleoltare. le ricllieste ai principati 
Bancfiieri e Cambio- Vaiate nel Regno on 
atta Banca FratiUH Casare.ln di FrancÀ 
{Casa rondala nel ISSS), Via Carlo Fé 
lice, 10, Genova, 

ì ermo!! 
C X X X I X . = 855',8 - 392,24, - 8.'J5,8 - 798, 

50 I 241,45 - 971,34 ! - 43,5,89,73,9,5 - 72,42 
- 727,41 ! • 7 2 7 , 1 - 1 0 2 0 , 3 0 - 85 , l -, 43,5,37, 
9,8 - 1166,31 - 43,2,9,19,2,9,,37,8. - ,743,39 -
89,73,B6,32,2,S7,K - 4-3,2,9,8,19,2 - 342,32 - 2, 
6,73,37,5, - 284,49. - 6,8,7,2 - 563,62 -242 ,35 
1115,41 - 2,4,2 . 809,43 - 89,8.37;2. - 392,24 
247,14 - 19,73,32,2. • 722,12 - 43)63,5 - 777,' 
,14 - 267,36 T.q78,2. .- 4,2,66,7,8,3,4,5 - 600, 
28 - 1.11,41 - 29.40 • 2 5 ! - 303,41 - 4 3 , 5 . 8 9 , 
23,9,2 . 2,4,73,19,8,2! - 43,5,89,73,9,5 - 678, 
7 ! - 8.^0,19. ..••••-: • 

UN NUOVO TRIONFO 
( i e i r i u t l u s t r i i t 

BriUanii artificiali carbonici dcKi Iwliauì, 
inalterabili, e non ricosciMti dai nat'.i-
rali - l(jgaU in oro fino al maggior li' 
tolo: 18 caratti. 

\\ vero brilifinte Indiano, artificiale, è \X 
r isal ta to prat ico de^lì stu<'.ì dei fisici e dei 
chimici i più illustri so! carbonio e su! d ia ­
mante . Infatti è noto elle per molti soc i i si 
è creduto che il diamant"* fosse un corpn fiss'* 
quando celebri scienziati ci provavano coi f a r i 
che questo e ra un e r ro re e che ì! diainunle 
ò una varitì tà di carbonio puro . 

L ' i n d u s t r i a , prendendo per base ques ' ì r i ­
sultati , tenendo dietro incessantemente ai p r o ­
gressi che la scienza mette ogni di a su i di­
sposizione, riuscì dare al mondo civi'O \v,\ 
bril lante d ' in superab i l e porfezioiiamenlo OIKH. 
per distinguerlo dal na tura la , viene chiiunat'» 
brilante indiano artifìGiale. 

Tolti ì casi dì s t raord inar ia r i c o r r e n z a , 
questo pregevole brillante p e r d a sua so rp ren ­
dente imitazione a! natura e (legato c o l i ' o r o 
il più fino) ò divenuto ormai la ilecorazione 
personale di t u t t e le classi, comprese le più.tdeva 
le, le quali iiB t'auiio-li esso i 'onuuutìuto d 'uso 
pertjhè l'ell'etto è i.';^'iia'e ai iialurali e pi-rchè 
coiigiunge l 'ele^arizi colla massima e c o n n u i a . 
II solo fat to,del la stièl legatura coli' oro f ino, 
prova irrefragabilmentè quali o quante siono le 
dJEstiute prerogat ive di questo aptjstico ed ecn-
nomico brillante che la scienza e 1' industr ia 
vollero por ta re a sì grande altezza. , 

pe r acquisti e commissioni; trivolgerai nella 
nuova oreficeria Via Portici Alti (S. Lorenzo). 

I prezzi variano secondo il peso d e l l ' o r o , 
della ;;rossezza del brillante e sua legatura. 

Grande assort imento in blsoierie d 'oro e di 
a r g e n t o ; specialità in forniture da sposa, con 
e senza brillanti, a prezzi che tutti riscontrt* 
r a o n o onestissimi. ' , 

Gii oggetti d 'oro sono tutt i garant i t i al mag­
gior titolo : 18 cara t t i . 

GlUSTlKI G BlZIACH 

D'àFFlTTARSI G R A N D E B O T T E G A 

con locali a i t igu i in P A D O V A j piazza, 
Unità d'Italia. 

R I V O L G E R S I allo S t u d i o del , s ig . avvoca to 
D O N A T I '«-to /)«(! receliie. ' 

• La Ditta Q\Q QUERRAMA 
FU G i o . informa il [mlibliao che nel 

D e p o s i t o V i n i sito in V i a F a l c o n e 

. N . 1 2 0 1 15 riattivò la vendita del 

Acqua di iVIare 
,,Coil!0(!a'P-l:<}i'aiSÌo Via,.fii4»iStossa-N. 1282 

- Stallo (telltì Due Croci Rosse - assume il 
trasport i) d e l l ' A c q u a d i M a r e a d o m i c i l i o 
tan to per bagai come per bibita, a prezzi 
convoaientissi iai . 

- s -VNO NUOVO TOSCmiO s -
V&L DI NIEVOLE 
al prezzo di H j . XJ'Xi.Stifi'Urt 

compreso.. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

I Vendesi il V » N O TLj±X3a.&XXSi. 

' finissimo a Cent. S C Z ) " ' -'''f'''^-

IL LABIRINTO resta aperto ancora 
V i o m i s t e r i o s e , i l P o m o n s o r p r e s a , l i T o r r a p r a t i c a b i l e d i q u e s t o i m p o r t a n t e p r i m o P a d i g l i o n e , 

E m a n u t l e i l - n o n p u ò m a n c a r e d i YÌ , s i ta r ln . — T ~ . ' ! : . " ^ " r * ' ? ! « ? 3 T ^ . O ' 0 * = ! ' : ¥ T ! i . 1 b „ "^ ~ 
e r a t t o a c u r d 

giorn 
Li p i ù b . L , . n o v i t à . C h i a i u i u e si r j o h i i n P i a z z a V i t t w i o 



Via (Jallo - Rjmpetto airUniTeisità - K ^Sl B, àì)2, m2 A 

Grandi Magazzini Mode con Fabbrica Cappelli 

STAGIONE ESTATE 
Cappelli paglia e Fanfasla ufti irir modelli per Signora fanio sforniti come confej^ionafì, 
nonché per Uomo e Bambini «> Wasirl - Velluti « Vellutini - Seterie « Blonde - Tull i » Fiori 
Nazionali ed Esteri « Piume struzzo - Penne Fantasia « Galoni dorati e acciaio -
Veli per Cappelli « Fiori e Veli da sposa - Fusti, 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON PRESSIONE A MACCHINA 

ITO COI 
p ^ con ricevimento commissioni sopra misura 

A comodità delie Signore si mandano e si spediscono anche fuori di CiUà Cappelli confezionali a scelta 

RICEVONSI m CUSTODIA PELLK CERIE 

I S £!Ì:U{)IM 1 8 9 8 Orari Ferroviari « 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 

amn. 7,30 a, 
dir. 9,2'l!. 
omn. 1,25 p. 
ai!-et 2,44 » 
(lir.o 7,43 X 
omn. 7,51 » 
ICC. 18,13 a 

Fiiclovii-Veu«zlJi 
diretto 8,45 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 !) 
Ouia 7,S9 » 
» 9,26 » 

(!ir.n>o31,46 » 
ilitetto 1,11 p. 
lecei, 1,21 K 
Diisto 3,35 » 
liiretto 5,49 » 
oian. 8,01 » 
acce!. 9,28 » 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2 » 
9,15» 

10,40 » 
12,28 B, 
1,50» 
!i,30 » 
5,10 > 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

io;i5-a. 
10,52 » 
4,45 p, 
4, B» 
8,56 » 

10,49 » 
_J,47 a 

'BdoTa-BoIognà" 
,10,10 ft 

5,10 p, 
2,15» 
0,56 » 
7,25» 

il,25 » 
f.Ver. 

Veueziit-fi trtovii 
oinii. 4, 6 a. 

6, 
dj-rttto 8,35» 
aflee!. 9,40 » 
omo. 12, 6 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 > 
» 5,62 » 

dir.aio 7 , 5 » 
diretto 10,35» 
acce!. 11,15 » 

5,15 t-, 
7,30» 
9,!9» 

10,41 » 
l . l S p . 
2,39» 
3, 4 » 
5,35» 
7, 8» 
7,39» 

,11,21 » 
,12, 8 a 

rfl i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

ace. 6,-
'misto da Ver. 

8, 5 a 
9,60 » 
i2,55p 

i^.%£ 

fair.» 
Jomn 
(dir. 
Jomn, 
dir. 

10,55a.l 1,13 p, 
6,30 » ,10,36 a. 

10,S3» 31,44 p 
6,10 p.f 7,51 

l,ljl5£ 

4,20» 
5,10 a . 
2, l§a. 

5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

• mn. 6,25 a. 
misto 7,55 » 
accel, 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,86 » 

diretto 11,26 » 

9,501. BOT. 
2,30 p. 
5,50» 
n,~» 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mestre-tJcl lne 

i i r è * ; o - 6 , 2 6 i r " 7 ^ 
mn. 5,43» 10, 6» 
misto 7,69 » 8,50 f. Trov 
omn. 11, 5 » 3,14p, 
«ret to 2,25p. 4,46» 
misto B,12» 8, 6f, Trer. 

» 6,30» 1Z)30» 
ma. 10,33 » 2,25 a 

" B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,5') » 
da RoT. 5,16 » 
misto 9,~" » 
diretto JG',38 » 
omn. 3,45 p 
misto 4,40» 
accel. 6,10 » 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p 
1, 6» 
6,40 » f. Rov 
7,23»daEov 

Cdlne-Mestve 

misto 1,68 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev,lP,50 » 
diretto 11,15» 
orna. 1,10 p. 
omn. 6,40 > 

daTrev. 6,3i>» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1.44 p. 
6,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33» 

Mouse l i ce -Legnago 

orna. 7,— a. 
omn. 3,51 p. 
ji»a. 7^t0 

8,10 a.f.Leo; 
6,25p. 
8,36» 

jBeH|ninp-ÌHpniel)e)lBna 
(ima. 4.68 «7 ; 6.50 a. 
.!Ì8tO 1.20 p, 

• T, fi.16 V, 
S.49 p, 
8.) 8 p. 

L e g n a g o ' M o n s e l i c e 

misto 7,15 a. 
OBID. 9,64», 
pam. 7,36 p. 

8,25 8. 
11,20» 
8,40 p^ 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 8.50 a. { 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 0. ( W.hi p. 

P a d o v a - Veuezia 
misto 6,30 a, 

» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
»(13 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p . 
4,"«« » 
4,13 » 

; 10,50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
8,52" a,'" 

11,60 » 
3,16 p. 
5,15» 

Biistti «,224. 
» 9,J!0» 
» 12,46p. 
» (2) 4,24» 
» 4,44 » 
» 8,12» 

7,14» 
10,42» 

li) Km. a Dolo iFeetito) - (S) Da Boi» (Jffltìro) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m ionto di fermata di fronte al OaiTé Oommereio a DOLO 
ne! giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
~ 4,56 a. ' omo. 

misto 7,45 » 
» 3,16p. 

omn, 6.40 » 

9,33 » 
4,17 p . 
8,32 p. 

B a 8 s a n o - P a d o v a _ 
7,i'7a. omn. 5,28 a. 

misto 8,19» Ho, 9» 
» 3, 2 p . 4,52 p . 

omo. 7,13» 9, 4» 

Padova Bagnoli Bagnoli-Padova 
misto 7,50 a. ( 9,28 a, 
» l,30p. 3, 8p. 
» 6,30 » 1 8, 8 » 

misto 6,= a. 
» 10,22 » 
» 4,23 p. 

7,38 a. 
13,—p. 
6,--» 

T r ev i so - V icenza 
misto 

» 
omn. 

4,40 a.l 6,56 a. 
7,56 » 9,43 » 
2,15 p. 4,31 p. 
6,22» 1 8,36» 

V l c e n x a - T r e v l s o 

Vl t tor lo-Conef lUano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,48» 

6,48 a, 
9,13» 

omn. 
misto 
» 
» 

12,"-m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

oam. 5,12 a.) 7,173. 
.i4i.to 7,69», 10.32» 

» 2.46 p.j 5 , ~ p . 
ama. 7, 3 » | 9,16» 

C o n e g l l a n o - V i t t o r i o 
omn, 1,00 a.. 
misto 11,-- » 

» I , 5p . 
emii. 3,55 » 

> 8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p, 
4,23» 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7 , ~ a . 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
nBii8i« 7,1S a. 

1,30 p. 
7,ao» 

8,IS a. 
2,30». 
8,30» 

Padova-Monte l>e l l iu ia 
omn. 4,36 a.' 
Misto IJ.IO > ' 

6.12 0. 

6,34 a, 
12,60 p , 
7,56» 

Montebe l lnBU-Padova 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
8.33» 

8,41 a. 
6,37 p, 

10.10» 

F F E MA LTO 
Non cowfotidefsi coH'Qrzo abbrostolisto 

Nelia fabiricasione bmveilata del Caffè-Malto 
l'interno ael graiio riceve il gusto del Caflè naturale 

CAFFÈ iALTO ^ 
la migliore e più economica iiflgiunta 

al Caffè coloniale. 

1. CAFFÉ MALTO É 
il ptù igienico ed il più sano surro­
g a t o di Caffè. ~" 

Maccòman^afo da tults le MUcritib meilchit 
Y&ifÌESifresso tuui i Progh'eH e Negozi di Cmìììì&itibtli 

ia t u t t ' I t a l i a e S t a t i d ' E u r o p a 

C O M P A G N I A I T A L I A N A » I C A F F È - M A L T O -=• MILAiVO 

itIGRIGOLTOBi 
Orticoltori e Oiardinieri!! 

Per liberare le vostre piante d i 
Bruchi, Tignuole,: oSbi/lis, Aflà 
Cocciniglie, Tìirips ecc. che le iiife 
tane, usate Ja P i t t e l e l n a (piante j 
resistenti) o la B u b i n a (piante jii 
delicate) in soluzioni acquose (dall' I 
a! S OiO), della iTabbrica A. PJSTBOBBM 
e c . - PADOVA, 

W B O B I N A -CJ 
US-contro Ja Cochyl i s delia vite-ejl 

Effetti meravigiìosi, constatati u-f 
nivei'salmente. Istruzioni annesse a<i| 
ogni va«o. Catalogo con SO incisioni I 
di insetti dannosi, grati.? alia prima j 
coiamissione. 
Depositarlo ffeneraleecorriipondei^li \ 

<h M A S C H I O - P a d o v a 
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8IMBW0 mwm s SEKKÌ moLix 

ADOPEaATS «IN VAHTAtìDlO. 

PBB PIO DI 4 0 AKJft. 

BABIEE UM I.1ìn'AEI0NI, 

oasi SCATOLA POHTA LA FIRMA 

E. Séberta ^ Co. 

"Si o 

"5 

M» W M . »ft tu, « v » l t «U, <Wf. IWM» «M. gt QHvL «t, M. «My^fk ««..to*. tt|««n^ « « 

Pretto, Lira I e 2 fa (catofa. 

JBT. R O E C B Z ^ T S ";&! C o . , 
RMAOIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17, Via Toraabuonl, FIRENZE; 
99-S7, Ptaxsis S. Lorenzo la Lucina, ROMA 
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Tipografia SaccEetto 
Via Spirito Santo jiffrE DA m/I 

l'aJova 1893 IVoroiata Tipografia Sacchetto 


